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PRINCIPI DI PROJECT MANAGEMENT 

• Metodologia inglese

• E. Cobos (2007)

• “la pianificazione, il monitoraggio ed il 
controllo  di  tutti  gli  aspetti  del 
progetto  e  della  motivazione  di  tutti 
coloro  in  esso  coinvolti  per 
raggiungere  gli  obiettivi  del  progetto 
in  tempo  e  dentro  le  specifiche  di 
costo, qualita ̀ e performance”

Processo di aziendalizzazione
Nina Santisi



• Il  Management  viene  definito 
classicamente  come  un  “operare 
con  le  risorse umane,  finanziarie  e 
fisiche per  raggiungere gli obiettivi 
dell’organizzazione  svolgendo 
funzioni  di  pianificazione, 
organizzazione e controllo”

• (Megginson, 1996)
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Progetto
• “Un piano, uno schema, un’impresa che si svolge secondo un programma”
(Concise Oxford Dictionary) 

• “Una iniziativa temporanea intrapresa per creare un prodotto o un servizio unico”
(PMI‐ Project Management Institute) 

• “Un progetto è un’unica serie di attivita ̀ volte a produrre un risultato definito, con una precisa data 
di inizio e di fine, ed una precisa allocazione di risorse”

(Harvard Business School) 

• “Un insieme di attivita ̀ tra loro correlate e interdipendenti, volte al raggiungimento di un obiettivo 
preciso, con un limite di tempo determinato, un budget di risorse stabilite, che vengono avviate alla 
ricerca di un aumento di valore per l’azienda o per il soddisfacimento delle esigenze del cliente”

(SDA Bocconi) 

• “E ̀ un insieme di persone e di altre risorse temporaneamente riunite, per raggiungere uno specifico 
obiettivo, di solito con un budget ben predeterminato ed entro un periodo stabilito”

(Graham) 

• “E’ un processo a sé stante che consiste in un insieme di attivita ̀ coordinate e tenute sotto controllo, 
con date di inizio e fine, intrapreso per realizzare un obiettivo conforme a specifici requisiti inclusi i 
limiti di tempo, di costi e di risorse”

(ISO 9000:2000 ) 



Progetto

“un  insieme  risorse 
temporaneamente riunite per 
raggiungere  uno  specifico 
obiettivo,  unico,  irripetibile, 
con un budget ben definito e 
predeterminato,  entro  un 
periodo prestabilito”



Project Management in sanità

• L’introduzione  di  logiche  di  Project 
Management all’interno delle realtà sanitarie, 
richiede  un’analisi molto  attenta  riguardante 
sia l’ambiente interno dell’azienda sanitaria (i 
processi di produzione dei servizi di salute), sia 
l’ambiente  esterno  (indicatori  di  risultato, 
indicatori  di  qualita ̀ del  servizio  reso, 
valutazione degli utenti ecc.). 

• Gli obiettivi che con  il project management si 
intendono  raggiungere  devono  essere 
pianificati,  cioe ̀ coerenti  con  la mission  e  la 
vision aziendali. 



• Un’idea di “Progetto” puo ̀ nascere:

• dalla  rilevazione  di  un  problema  o 
bisogno a cui si vuol tentare di dare una 
soluzione; 

• da  un’idea  innovativa  che  qualcuno 
propone,  ritenuta utile e generatrice di 
benefici. 



Analisi

• Azioni  preliminari  alla  stesura  del 
progetto sono in successione: 

• analisi dei problemi; 

• analisi  degli  obiettivi e  dei  risultati da 
raggiungere; 

• analisi  delle  strategie e  del  piano 
strategico  di  intervento  per  la 
realizzazione dell’obiettivo. 



CONCETTI BASE DEL PROJECT MANAGEMENT

• 1.Esplicitazione delle responsabilità

• Nella  stesura  di  progetto  devono 
essere  indicate  chiaramente  le 
responsabilità di  ogni  singola  figura 
coinvolta nel progetto. 

• Il progetto è come un puzzle nel quale 
ogni  figura  ha  un  compito  specifico 
che, insieme agli altri attribuiti ad altre 
figure, vanno a realizzare un obiettivo 
specifico. 



• 2.  Adozione  di  sistemi  di  pianificazione 
programmazione e controllo

• Il  progetto  deve  essere  pianificato,  cioè devono 
essere  definite  le  attività da  svolgere,  le modalità
con cui queste devono essere svolte, la ripartizione 
delle  risorse  nelle  varie  attivita ̀,  la  tempistica  ed  i 
costi associati. 

• Inoltre,  tali  attività devono  essere monitorate nel 
corso  del  progetto  per  evidenziarne  possibili 
scostamenti,  intervenendo  con  eventuali  azioni 
correttive



• 3.  Istituzione di un team building di 
progetto

• I  membri  del  team  dovrebbero  essere 
sempre  scelti  sulla  base  delle  effettive 
competenze  richieste  per  lo  sviluppo  del 
progetto 



Programma, processo, compito 

• Spesso vengono utilizzate come sinonimi di progetto, ma in 
realta ̀ hanno significati molto diversi tra di loro

• Il  “Programma” è un’iniziativa a  lungo  termine, di norma 
implicante più di un progetto. 

• Il  “Compito” è uno  sforzo  a  breve  termine  (dai  tre  ai  sei 
mesi)  eseguito  da  un’organizzazione,  che  insieme  ad  altri 
compiti, può costruire un progetto. 

• Il “Processo” è un insieme di attività, svolte in sequenza e/o 
in parallelo che, partendo da un dato input, permettono di 
raggiungere un determinato output

(Biffi, Becchiari 1998) 



Progetto
• Caratteristiche comuni alle definizioni

• Il progetto e ̀: 

• un’ attivita ̀ non ripetitiva 
• un’attivita ̀ finalizzata al raggiungimento di un obiettivo
• un’attivita ̀ con obiettivo chiaro preciso e ben definito coerenti con la mission e 

la vision aziendale. 
• un’attivita ̀ con obiettivo da raggiungersi in un periodo di tempo predichiarato. 

• La gestione per progetto, infatti, deve riguardare un periodo compreso tra 1 e 
2/3 anni. 

• Rispetto a tempi più brevi, sarebbe difficile fare programmazione e, rispetto a 
tempi piu ̀ lunghi, si perderebbe l’incisivita ̀ propria delle logiche di progetto. 

• Attività con  obiettivi  e  risultati  con  rispetto  di  un  budget  di  progetto
prefissato



"Project Work"

• Il  "Project  Work"  rappresenta,  nel 
nostro  caso, una  sintesi del percorso 
di apprendimento

• Non  è solo  la  verifica del  know‐how 
appreso,  ma  è l'occasione  per 
mettere  in  gioco  la  propria 
competenza  e  creatività in  un 
contesto reale.









• Realizzare  un  "Project  Work"  significa  svolgere 
una  sperimentazione  attiva  di  concetti  appresi 
nel corso di un percorso didattico.

• Questo  strumento  progettuale  si  collega  alla 
metodologia  "learning by doing"  e  consiste 
nell'elaborazione  di  un  progetto  riguardante 
contesti reali, dopo una fase di apprendimento.



• Il  "Project  Work"  (traduzione  di  "lavoro  di  progetto")  può
essere di gruppo o  individuale e  i suoi esiti vengono 
discussi  e  analizzati  durante  una  fase  didattico‐
applicativa

• L'obiettivo  di  questa  metodologia  formativa  è di 
incentivare  i  partecipanti  a  cimentarsi  sugli 
argomenti  affrontati durante  il  percorso  formativo, 
contestualizzandoli  agli  ambiti  professionali  in  cui 
operano



PROGETTARE

Definire obiettivi in 
funzione della soluzione 
dei problemi e stabilire 
modi e tempi per realizzarli
e per valutare se sono stati 
realizzati 

Definire obiettivi in 
funzione della soluzione 
dei problemi e stabilire 
modi e tempi per realizzarli
e per valutare se sono stati 
realizzati 



IL PIANO DI LAVORO
(PROGETTAZIONE)

Permette, ad una determinata 
Unità Operativa, l’esplicitazione 
dettagliata di ciò che fa, 
costringendola a mantenere 
visibili tutte le azioni e le 
prestazioni organizzative in 
rapporto diretto con gli obiettivi

(Dr. R. Vaccani)

Permette, ad una determinata 
Unità Operativa, l’esplicitazione 
dettagliata di ciò che fa, 
costringendola a mantenere 
visibili tutte le azioni e le 
prestazioni organizzative in 
rapporto diretto con gli obiettivi

(Dr. R. Vaccani)



TAPPE DI COSTRUZIONE E 
REALIZZAZIONE DI UN PROGETTO

ANALISI DELLA SITUAZIONE :
esplorazione selettiva della realtà
definizione del problema prioritario
soggetti e destinatari
risorse e vincoli

DEFINIZIONE OBIETTIVI SPECIFICI

PIANIFICAZIONE DELLA VALUTAZIONE

PREDISPOSIZIONE DEL PIANO OPERATIVO

REALIZZAZIONE DELL’INTERVENTO

VERIFICHE E VALUTAZIONE

REPORT E DIFFUSIONE DEI RISULTATI

ANALISI DELLA SITUAZIONE :
esplorazione selettiva della realtà
definizione del problema prioritario
soggetti e destinatari
risorse e vincoli

DEFINIZIONE OBIETTIVI SPECIFICI

PIANIFICAZIONE DELLA VALUTAZIONE

PREDISPOSIZIONE DEL PIANO OPERATIVO

REALIZZAZIONE DELL’INTERVENTO

VERIFICHE E VALUTAZIONE

REPORT E DIFFUSIONE DEI RISULTATI
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Ciclo di vita di un progetto:
Risorse e impegno

FASE I  
CONCEZIONE

> obiettivi
> ambito
> schema di 
massima
> specifiche
> fattibilità
> desiderabilità

FASE II 
DEFINIZIONE
DEL PROGETTO

> piano

> budget

> temporizzaz.

> proposta 
d'accordo
> coinvolgimento 
del management

FASE III 
ORGANIZZAZIONE 

ED INIZIO

> assegnamento
risorse

> definizione delle 
responsabilità

>team
> struttura 
organizzativa
> piano dettagliato
> inizio

FASE IV 
ESECUZIONE 
PRINCIPALE

> gestione

>misura

> controllo

> ripianificaz.

> risoluzione 
problemi

FASE V 
CONCLUSIONE

> Chiusura
> documentazione
> review
> rilascio delle 

risorse
> dissoluzione 
dell'organizzazione
di progetto

Riso
rse

 ed im
pegno



Obiettivo del nostro incontro

• Condividere  una  metodologia 
comune di costruzione del PW

26
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Informazioni di contesto 
carta d’identità del progetto

• Titolo 

• Oggetto (ambito disciplinare 
di riferimento)

• Ambito organizzativo

28



Finalità del progetto
(Obiettivo generale del progetto) 

è la definizione del PROBLEMA in termini 
propositivi

Es. problema: lunghe liste di attesa per la TAC nel bacino di Palermo Sud

Obiettivo: riduzione delle liste d’attesa del 50% per l’esecuzione delle TAC nel 
bacino di Palermo Sud entro 6 mesi dall’ attivazione del progetto.

29



Definizione del problema
definizione del quadro teorico riferimento e/o normativo

• In  questa  sezione  viene  definito  il 
problema oggetto  dell’intervento, 
riportando  i dati con  l’indicazione della 
fonte  e  all’interno  di  una  cornice 
temporale e di luogo. 

30



Definizione del problema
definizione del quadro teorico riferimento e/o normativo

• Si analizza anche il contesto, aziendale ed extra‐
aziendale,  nel  quale  va  realizzato  il  progetto, 
delineando  in  particolar  modo  la  struttura 
organizzativa,  gli  operatori  coinvolti  nonché il 
quadro normativo di riferimento. 

• Gli  elementi  di  contesto  indicati  devono  essere 
funzionali alla definizione del problema.

• Occorre anche chiedersi in che misura il dedicarsi 
a  questo  problema  è coerente  con  la 
mission/vision  e  la  pianificazione 

dell’organizzazione.



CRITERI DI QUALITA’ DI UN PROBLEMA

CHIARO
Nella formulazione

PRECISO
Nella delimitazione rispetto agli altri

PERTINENTE
Al ruolo di chi intende affrontarlo con il progetto in questione

RISOLVIBILE
Con l’intervento che si propone (almeno in parte.)

RILEVANTE
In quanto scelto in base ai criteri di “rilevanza”

DOCUMENTATO 
Con dati di buona qualità (cioè accurati e precisi provenienti da fonte

attendibile)
ACCETTATO

In quanto scelto con modalità partecipative

CHIARO
Nella formulazione

PRECISO
Nella delimitazione rispetto agli altri

PERTINENTE
Al ruolo di chi intende affrontarlo con il progetto in questione

RISOLVIBILE
Con l’intervento che si propone (almeno in parte.)

RILEVANTE
In quanto scelto in base ai criteri di “rilevanza”

DOCUMENTATO 
Con dati di buona qualità (cioè accurati e precisi provenienti da fonte

attendibile)
ACCETTATO

In quanto scelto con modalità partecipative



LOGICA DI APPROCCIO AI PROBLEMI

IDENTIFICARLI … searching

ELENCARLI … listing

SELEZIONARE LE PRIORITA’ … selecting

IMPOSTARE IL PROBLEMA … setting

PIANIFICARE LA SOLUZIONE … solving



MODALITA’ DI IDENTIFICAZIONE DEI 
PROBLEMI

OSSERVAZIONE DIRETTA
Osservazione vera e propria, ricerche, indagini

OSSERVAZIONE INDIRETTA
Statistiche, studi e ricerche altrui, segnalazione e domanda



TASSONOMIA DEI PROBLEMI

PROBLEMI DI SALUTE : 
rischi o danni relativi alla sfera della salute

PROBLEMI ORGANIZZATIVI :
fattori o relazioni che limitano il 

funzionamento ottimale 
dell’organizzazione

PROBLEMI FORMATIVI :
carenze di conoscenze / capacità che limitano

il funzionamento ottimale dell’organizzazione

PROBLEMI DI IMMAGINE 
PROBLEMI ….



ANALISI DELLE CAUSE
DIAGRAMMA DI PARETO
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percentuale cumulativa

100%1            2             3            4               5       6           7        8      

CAUSE INDIVIDUATE

Mette in diagramma la percentuale di disfunzione prodotta da ogni causa 
individuata
In genere poche cause (2-3) “spiegano” più del 50% dei guai
Occorre perciò intervenire su queste



Strumenti  
Albero dei problemi

Problema

Causa 1 Causa 2 Causa3

Sottocausa 1.1 Sottocausa 1.2 Sottocausa 1.3





La Strategia

L’ipotesi strategica scaturisce dalla definizione 
del  problema  e  attraverso  di  essa  viene 
individuato  il  percorso  che  conduce  alla 
soluzione del problema.

L’ipotesi  strategica  va  integrata  indicando  se 
vi sono ostacoli all'adozione o all'esecuzione 
con successo del progetto e se i risultati che 
si  intendono  conseguire  sono  “sostenibili”
nel tempo.

39







Piano Operativo 

• Il  Piano  Operativo  contiene  le  attività che  saranno 
realizzate per il conseguimento degli obiettivi progettuali. 

• Per  ognuna  delle  attività (riferite  a  ciascun  obiettivo)  si 
indica: 

• (1) descrizione dell’attività, 
• (2) durata/tempo di inizio‐tempo di fine, e 
• (3) responsabilità

Strumento utile il diagramma di GANTT
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Piano Operativo
Descrizione attività DURATA INIZIO FINE Responsabilità

Struttura/attori
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DIAGRAMMA DI GANTT

COSE DA FARE
COSE FATTE IN PARTE

COSE FATTE

Legenda

Tempi (ore, giorni, mesi, anni … dipende dal progetto)

Cose da fare
•_________
•_________ 
•_________
•_________
•_________
•_________
•_________
•_________
•_________

Evidenzia con chiarezza la relazione fra le “cose da fare” e i tempi.
Facilita notevolmente la pianificazione e il monitoraggio.









CARTA IMPEGNI

COSE DA 
FARE

SOGGETTI

QUANTO ? QUANDO ? 
(ENTRO ..)

TEMPI



Questa  sezione, descrive  le modalità che verranno 
adottate per il monitoraggio e la valutazione del 
progetto. 

Per ogni obiettivo occorre definire:

1)  indicatori (tipi di dati utilizzati per  la verifica del 
grado di conseguimento degli obiettivi);

2) date di verifica (di rilevazione degli indicatori);

3) valori attesi degli indicatori alla data di verifica.

Obiettivi/Risultati Attesi

49



1. Aumentare i 
prelievi e trapianti 
di organi e tessuti 
in Sicilia nell’anno  
2009 del 3% e 

nell’anno 2010 del 
4%.

1.1. 
Incrementare il 
numero dei 
donatori 

segnalati (PMP) 
nella’anno 2009 
del 3,7% e nel 
2010 del 4.1%

1.2.  Nell’anno 2009, le 
opposizioni in Sicilia (la 
più alta percentuale in 
tutta l’Italia)  saranno 
decrementate del 9 % 
e nell’anno 2010 del 

10%

1.3.  Incrementare i 
donatori effettivi, 
per milione di 

popolazione (PMP),  
nella’anno 2009 del 
3,1% e nel 2010 del 

4% 

1.1.1. 
Formazione 
agli operatori 
del 118.

1.2.1  Ridurre 
l’incidenza 
dell’opposizion
e dei familiari 
alla donazione.

1.2.2.  
Formazione 
appropriata 

degli operatori 
sanitari 

coinvolti nel 
processo della 
donazione.

1.1.2 “Attivare”
le rianimazioni 
degli ospedali di 
piccole 
dimensioni. 
.(aumentando di 
conseguenza il 
numero di posti 
letto di RNM).

1.3.1 
Formazione 
Anestesisti‐
Rianimatore 
Coordinatori 
Locali ed 
Infermieri.

ALBERO DEGLI OBIETTIVI
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Obiettivi…

• Gli obiettivi operativi (o specifici) 
• Gli obiettivi operativi rappresentano la declinazione 

dell’obiettivo generale
• Obiettivi operativi, con i relativi indicatori

• L’obiettivo specifico deve essere: 
• definito e formulato in modo chiaro ed unico 
• misurabile
• realistico (in relazione ai vincoli ed alle forza messe in 

campo) 
• tempificato, in relazione all’orizzonte temporale di 

riferimento
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STIMA DI FATTIBILITA’

RISORSE/VINCOLI

COSTI/EFFICACIA

COSTI/BENEFICI



Costi e Risorse

Descrizione 
Attività

Risorse 
umane Euro Attrezzature        

Materiale Euro TOTAL
E

Riunione 

coordinamento

5 medici x 2 

h

€ XX x 5 

medici x 

2 = € XX

Cancelleria € 100 € XX

Corsi di 

aggiornamento

40 medici x 

60 h (6 

edizioni)

€ XX  x 

ogni 

medico = 

€ XX

Affitto aula € 300 x 

edizione

€ XX

Noleggio 

attrezzature

€ 500 x 

edizione

€ XX

Segreteria/Cancell

eria

€ 200 x 

edizione

€ XX

… … … … … € XX

TOTALE € XX € XX € XX

Nella sezione  costi è necessario inserire le risorse necessarie per la realizzazione 
delle attività per il conseguimento degli obiettivi programmati, indicando quanto
costerà ciascuna attività e il progetto nel suo complesso.
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Efficacia ed efficienza

È necessario prefigurare:

• strumenti di valutazione di processo 
(calendario delle attività, fogli di presenza, registri di lavoro, 
verbali degli incontri, incontri di discussione e valutazione, attività
e iniziative di valutazione esterna);

• strumenti di valutazione di risultato e prefigurazione delle 
modalità d’uso 
(costruzione e/o reperimento di questionari di valutazione pre e 
post intervento, raccolta dati pre e post, misure di follow up).



Efficacia di un progetto

S’intende con efficacia l’indice della validità
del progetto, ovvero la misura con cui il 
progetto risponde agli obiettivi prefissati.

La difficoltà è nell’individuare i risultati 
effettivamente ascrivibili alla realizzazione 
del progetto dove

“Il risultato è l’indicatore dei cambiamenti 
prodotti, deve cioè essere la misura più
coerente e significativa in connessione con 
gli obiettivi del progetto”.
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Efficienza di un progetto

S’intende con efficienza il rapporto 
tra costi, tempi e risultati, ovvero 
risorse investite e benefici ricavati: 
costi-benefici
.
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INDICATORI

(dal latino INDEX : indice, che mostra, che indica)

Sono specificazione degli obiettivi,
informazioni che li rendono misurabili:

numeri assoluti
o

relativi
(rapporti e proporzioni)



TRACCIA PER LA STESURA 
DI UN PROGETTO

ANALISI DELLA SITUAZIONE
Elenco dei problemi più importanti che dovrebbero essere affrontati dall’unità organizzativa 
(Qualità dei dati !)

PROBLEMA PRIORITARIO SELEZIONATO
Formulato in modo chiaro e preciso
Criteri di selezione
Cause del problema (in ordine di importanza)

OBIETTIVI SPECIFICI

PERCORSO OPERATIVO
Per ognuno degli obiettivi specifici devono essere indicate con precisione:

a) le cose da fare
b) i tempi (ed eventualmente le persone che si impegnano a farle)

FATTIBILITA’
Realismo del bilancio risorse /vincoli e accettabilità del bilancio costi /benefici (stima !)





LAVORI DI GRUPPO

FORMULATE IN MODO CHIARO E PRECISO
UN PROBLEMA CHE CONSIDERATE RILEVANTE

ED AFFRONTABILE

IDENTIFICATE E PONDERATE LE CAUSE DEL
PROBLEMA

ELABORATE L’OBIETTIVO/GLI OBIETTIVI
SPECIFICI

DEFINIRE IL PERCORSO OPERATIVO





Modello di PW 

FRONTESPIZIO
TITOLO

• INDICE 2
• RIASSUNTO 3
• INTRODUZIONE 4
• OBIETTIVI 5
• STRATEGIA 6
• PIANO OPERATIVO 7
• COSTI E RISORSE 8
• MONITORAGGIO E VALUTAZIONE 9
• CONCLUSIONI10
• BIBLIOGRAFIA 11
• ALLEGATI12



• Riassunto

• Da scriversi alla fine



Introduzione

• (Analisi del contesto)

• Qual è la struttura organizzativa in cui si 
realizza il progetto?

• Quali sono gli operatori coinvolti?

• Qual è il contesto normativo di 
riferimento?



Introduzione

• (Definizione del problema)
• Cosa  ha  portato  all'identificazione  del 
problema/opportunità e  alla decisione 
di  predisporre  un  progetto  ad  esso 
dedicato?

• In  che  misura  il  dedicarsi  a  questo 
problema è coerente  con  la mission e 
la pianificazione dell’organizzazione?

• Qual è il problema?
• Quali sono le alternative di soluzione?



Obiettivi

• Qual’ é lo scopo del progetto?

• Quali sono gli obiettivi specifici che il 
progetto si propone di raggiungere?



Strategia

• Quali sono gli elementi chiave della strategia?
• Quali sono i metodi utilizzati in quest'approccio?
• Quali sono i risultati attesi?
• Quali sono gli strumenti e i metodi utilizzati?
• Gli strumenti scelti sono disponibili in quella 

struttura?
• Vi sono degli ostacoli politici o burocratici all'adozione 

o alla esecuzione con successo del progetto?



Piano operativo

• Quali e quante sono le attività previste?

• In che tempi si svolgerà l’attività?

• Quali sono le condizioni necessarie per lo 

svolgimento delle attività?



Costi e risorse

• Quali risorse (personale, strutture, 
finanziamenti) sono richieste perché il 
progetto funzioni?

• Quanto costerà il progetto?



Monitoraggio e valutazione

• Quali dati andranno raccolti sistematicamente?

• Quali indicatori si stabiliscono per i vari obiettivi?

• Come verificare l’esecuzione delle attività e il 
raggiungimento dei risultati?

• Chi monitorerà e analizzerà i dati del progetto?

• Con quale frequenza?



• Conclusioni 



• Bibliografia 



• Allegati 

• Si  consiglia  di  inserire  allegati 
come  schede,  questionari, 
norme  di  riferimento, 
diagrammi, profili professionali



• Quale è la domanda  che  ricorre 
di più?

• “Quante  pagine  deve  essere 
lungo il project work?”

• Risposta  puo ̀ essere  solo 
indicativa

• Non puo ̀ essere fatto  in meno di 
una dozzina di pagine 

• Il minimo…..



L’O.M.S. vi invita a segnalare … 1 progetto del vostro territorio 

così descritto:

TEMA

Gruppo di Lavoro con ruoli/responsabilità

MOTIVAZIONI  e  OPPORTUNITA’
(dati epidemioligici in un secondo momento)

DESTINATARI

SETTING: sanità o altro setting

PARTNER

OBIETTIVI: CAMBIAMENTO OTTENUTO (progetto in corso) o 
DESIDERATO (prog nuovo e innovativo):

- Comportamento

- Ambiente

AZIONI

Invio della prima elaborazione del project work, attraverso la 
piattaforma, entro martedì 1° aprile.



• Con quattro linee rette toccare 
tutti i nove puntini senza mai 
staccare la penna dal foglio

● ● ●

● ● ●

● ● ●



Con quattro linee rette toccare 
tutti i nove puntini senza mai 
staccare la penna dal foglio



SOLUZIONE

111



80



Salutiamoci

• Il project work si situa alla fine di un processo formativo
• Serve per rendere operative nuove proposte con gli 

strumenti disponibili 
• Costruisce pratiche ed esperienze 
• È una gestione degli apprendimenti 
• E’ una ipotesi di lavoro
• Coinvolge aspetti individuali e di gruppo
• E’ una ricerca per rispondere a problemi e trovare 

soluzioni di miglioramento
• Parte da una motivazione
• Si rifà ad un assunto teorico
• Origina da uno stato di riflessività
• E’ strumento di cambiamento



Le nuove fatiche professionali

Perdita di autorità sul paziente

(“il mio paziente”)

• Bisogno  di  conquistare  sul  campo  la 
propria  credibilità professionale  in  un 
gioco di squadra con i colleghi

• Diminuzione  del  valore  dell’esperienza 
personale nelle decisioni cliniche

• Passaggio  da  un  lavoro  fondato  sui 
compiti  e  sui  saperi  tecnici,  ad  uno 
centrato  sui  processi  e  sui  saperi  di 
relazione

U.O. Formazione – ASP Messina 
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